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I nodi della sanit‡

le norme

Trapianti,
vale sempre
lŽultima
dichiarazione

IL COLLOQUIO

LA SPEZIA 

U
n atto d�amore estre-
mo nei confronti di 
persone che soffro-
no in  un momento 

molto delicato, spesso tragico. 
Donare i propri organi o auto-
rizzare l�espianto a un proprio 
caro che non ce l�ha fatta, d‡ 
una speranza spesso a persone 
malate  gravemente.  ´Quella  
della donazione degli organi Ë 
una pratica relativamente nuo-
va in Italia, ma che ha subito 
fatto presa in molte persone 
che negli anni si sono iscritte 
all�Aido, l�Associazione italia-
na per la donazione di organi 
che promuove la cultura della 
generosit‡ª, spiega il presiden-
te Luigi Fornaciari Chittoni. Al-
la Spezia l�Aido nasce nel 1977 
grazie a Paolo Natali ed Orfeo 

Omoboni: sede in via XIV Mag-
gio, successivamente si Ë allar-
gata negli altri comuni della 
Provincia. L�associazione si ca-
ratterizza per la sua presenza 
durante le maggiori festivit‡ e 
agli eventi della citt‡, quali la 
fiera San Giuseppe, giornata 
della donazione, concerto di 
Natale e altre attivit‡ con la 
presenza  nelle  scuole.  Gli  
iscritti dell'Aido in tutta la pro-
vincia sono circa 7 mila di cui 
circa 4 mila alla Spezia e gli al-
tri all�incirca ripartiti nei comu-
ni soprattutto di Sarzana, Leri-
ci e Vezzano Ligure. ´Un altro 
dato interessante sono le oppo-
sizioni alle donazioni dei pa-
renti (per coloro che non han-
no espresso in vita alcuna vo-
lont‡ alla donazione di orga-
ni) dal 2021 si Ë passati ad una 
percentuale  del  31,1%  al  
31,8%, la Liguria ha un dato in-
feriore alla media anche se in 
rialzo dal 26,8 per cento del 

2021 si Ë passati 29% del 2022 
o aggiunge il  presidente -. » 
Mele, in provincia di Genova, 
il comune pi˘ generoso della 
Liguria per quanto riguarda la 
donazione di organiª. Il dato 
arriva  dall'ultima  edizione  
dell'Indice del dono, il rappor-
to realizzato dal Centro nazio-
nale trapianti che mette in fila 
i numeri delle dichiarazioni di 
volont‡ alla donazione di orga-
ni e tessuti registrate nel 2021 
all'atto  dell�emissione  della  
carta d'identit‡ nelle anagrafi 
dei 6.845 Comuni italiani in 
cui il servizio Ë attivo. Mele ha 
raggiunto  un  indice  di  
81,08/100, grazie a un tasso 
di consensi del 99%, con un'a-
stensione del 43,8%: su 349 
cittadini che hanno richiesto 
la carta d'identit‡ l'anno scor-
so, in 194 hanno detto sÏ alla 
donazione e solo in 2 hanno re-
gistrato un no. Al secondo po-
sto  regionale  c'Ë  Lucinasco  

(Imperia), mentre in terza po-
sizione troviamo Pallare (Sa-
vona).  ´Tra  le  province,  La  
Spezia Ë la migliore della regio-
ne, 8∞ su 107 a livello naziona-
le, seguono Genova (21∞), Sa-
vona  (29∞)  e  Imperia  (55∞).  
Complessivamente la Liguria 
Ë risultata 6∞ tra le regioni ita-
liane, con un indice del dono 
di  63,07/100  (consensi  alla  
donazione: 73,2%), sopra la 
media nazionale che nel 2021 
si  Ë  attestata  a  quota  
59,23/100 (consensi 68,9%)ª 
dice ancora il presidente di Ai-
do. Insieme al presidente, co-
me premesso l'avvocato Forna-
ciari Chittoni, l�Aido spezzina 
Ë composta dal vicepresidente 
vicario Enrico Armeri, da un al-
tro vicepresidente Elena Ban-
calari, amministratore Agosti-
no Delle Piane, segretario Eleo-
nora Rapallini e dai consiglieri 
effettivi Lucio Boggio Marzet 
(responsabile Sia), Fausto Re-
petto (responsabile gruppi co-
munali),  Angelo  Zangani,  
Franco Argenti, Gabriele Tar-
tarini, Katia Angelotti, e sup-
plenti: Doriana Ferrato, Anita 
Maiocchi e Nadia Ferdeghini. 
Revisori dei conti: Sergio To-
nellotto, Luigi Villa, e Robertel-
li. Probiviri: Osvalda Minieri, 
ivia Bonati e Lucia Rocchi. Pre-
sidente del Gruppo Aido comu-
nale della Spezia Ë Fausto Re-
petto. 
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LA SPEZIA

A
lla Spezia ́ in prima li-
neaª per la sensibiliz-
zazione alla donazio-
ne  degli  organi  da  

molti anni c�Ë Pietro Fausto Re-
petto che da tempo ha trasfor-
mato la sua battaglia persona-
le in un impegno civile costan-
te e propositivo. Pietro Fausto 

Repetto Ë da anni presidente 
Aned, Associazione Nazionale 
Emodializzati, sezione La Spe-
zia. A Repetto, che vive grazie 
al rene di un donatore, il Seco-

lo XIX ha posto alcune doman-
de.
Quando ha fatto il trapian-
to?
´Nel 1998 dopo anni dialisi, di 
sofferenza, paura e difficolt‡. 
La dialisi non Ë una passeggia-
ta e chi come me Ë stato costret-
to a questa esperienza sa di co-

sa parlo. Devo dire perÚ che Ë 
stato in questo contesto di sof-
ferenza che dentro di me Ë ma-
turato qualcosa. Ed Ë nato il 
mio impegno per potenziare il 
servizio, renderlo pi˘ efficien-
te e cercare, il pi˘ possibile di 
andare incontro ai bisogni del 
malato. Non Ë stato facile perÚ 
rispetto al passato tante cose 
sono migliorate. Ma non Ë fini-
ta. Continuo a impegnarmi af-
finchÈ  migliori  ancora.  »  di  
qualche giorno fa la notizia del 

potenziamento, tramite nuovi 
servizi  sanitari  della  dialisi  
dell�ospedale di Sarzanaª. 
Dopo il trapianto la sua vita 
Ë cambiata? 
´Purtroppo il trapianto non an-
dÚ bene e la sofferenza conti-
nuÚ. Ho dovuto attendere fino 
al 2008 quando feci il secondo 
trapianto. Quella  volta andÚ 
tutto bene. Da quel momento 
in poi la mia vita cambiÚ radi-
calmente. Fu come tornare a 
vivere sul serio. Una sensazio-
ne profonda di benessere e gra-
titudine che mi accompagna 
da allora insieme con la ferma 
volont‡ di continuare a impe-
gnarmi e battermi per le perso-
ne che stanno affrontando il 
calvario che io stesso ho vissu-
to sulla mia pelle. Inoltre, no-
nostante siano passati parec-
chi anni continuo a ringrazia-

re il mio donatore e prego spes-
so per luiª. 
Alla Spezia la lista d�attesa di 
pazienti  che attendono un 
organo Ë lunga ? 
´SÏ, , ma va ricordato che negli 
ultimi anni anche nella nostra 
provincia ci  sono stati  molti  
pi˘ trapianti rispetto a prima. 
Ora l�obiettivo Ë quello di fare 
subito il trapianto senza passa-
re dal dialisi. Un obiettivo im-
portante che  rivoluzionereb-
be il  corso della malattia, al  
quale stiamo lavorandoª. 
Si potrebbe fare di pi˘?
´Si potrebbe fare molto di pi˘ 
se  la  Regione  nominasse  in  
ogni ospedale, come accade in 
Toscana, un medico dedicato 
ai trapianti. Ecco perchÈ altro-
ve vengono effettuati pi˘ tra-
pianti rispetto alla Liguria in 
genereª. 
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Il trapianto di organi Ë una 
prestazione  sanitaria  che  
rientra nei Livelli Essenzia-
li di Assistenza (Lea) e, pro-
prio per questo, Ë completa-
mente gratuito. Si esegue 
in strutture pubbliche auto-
rizzate dalle Regioni sulla 
base di determinati requisi-
ti minimi strutturali, tecno-
logici e organizzativi. In Ita-
lia i principi della gratuit‡, 
libert‡, consapevolezza, vo-
lontariet‡ e anonimato so-
no trasversali a tutte le tipo-
logie di donazione e sono 
posti a tutela del donatore e 
del ricevente. Ci sono tanti 
modi per diventare donato-
re e lo si puÚ essere sia in vi-
ta che dopo la morte Ogni 
cittadino maggiorenne puÚ 
esprimere il proprio consen-
so o dissenso finalizzato al-
la donazione di organi e tes-
suti dopo la morte attraver-
so in diverse modalit‡ com-
preso  l�online.  Agli  uffici  
anagrafe dei Comuni al mo-
mento del rilascio o rinno-
vo  della  carta  d�identit‡.  
Compilando  il  modulo  
dell'Aido; online, se si Ë in 
possesso dello Spid o della 
firma digitale o firmando il 
modulo presso  la  propria  
Asl di riferimento. Non so-
lo: si puÚ anche compilare 
il tesserino blu del Ministe-
ro della Salute, oppure una 
delle donor card distribuite 
dalle associazioni di setto-
re; in questo caso Ë necessa-
rio  stampare  la  tessera  e  
conservarla tra i propri do-
cumenti personali. Inoltre 
Ë opportuno comunicare la 
propria decisione ai familia-
ri riportando la propria vo-
lont‡ su un foglio bianco, 
comprensivo di data e fir-
ma; anche in questo caso Ë 
necessario  custodire  que-
sta dichiarazione tra i pro-
pri documenti personali. » 
bene  chiarire  che  si  puÚ  
cambiare idea sulla dona-
zione in qualsiasi momento 
poichÈ fa sempre fede l�ulti-
ma dichiarazione. 
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´» una pratica
relativamente
nuova in Italia, 
ma ha subito 
fatto presa
nel nostro territorioª

´Si potrebbe fare
molto di pi˘
se in ogni ospedale
venisse nominato
un medico 
per i trapiantiª

Uno stand dellȅAido La Spezia ai giardini pubblici

LUIGI FORNACIARI CHITTONI

PRESIDENTE 
DI AIDO LA SPEZIA

LUIGI FORNACIARI CHITTONI Il presidente della sezione provinciale dellȅAido
´Promuoviamo con numerose iniziative la cultura della generosit‡, riscontriamo successoª

´Settemila iscritti allŽAidoª
Donatori di organi in aumento

PIETRO FAUSTO REPETTO

PRESIDENETE 
DELLȅASSOCIAZIONE ANED

PIETRO FAUSTO REPETTO Presidente dellȅassociazione Aned

´La dialisi non Ë una passeggiata
ma ora il servizio sta migliorandoª
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´Asl 5, mancano i posti letto
In difficolt‡ anche le Rsaª
Cgil e Uil: ´Lȅazienda sostiene di non avere risorse per intervenireª
´Avanziamo richieste per alleggerire i disagi di tante famiglie della provinciaª 

lȅattacco del manifesto per la sanit‡

Progetto del nuovo Felettino
´Deve pagare la Regioneª

Anziani nellȅarea soggiorno di una Rsa della provincia  MATELLI

Silva Collecchia / LA SPEZIA

In provincia della Spezia l�e-
mergenza sociosanitaria non 
risparmia nessuno: a partire 
dalle fasce pi  ̆deboli. Un nuo-
vo allarme Ë stato lanciato da 
Cgil e Uil per le liste d�attesa 
anche per ottenere un posto 
letto nelle Rsa locali. Una dif-
ficolt‡ importante che riguar-
da sia le Rsa di mantenimen-
to sia quelle adibite alla riabi-
litazione. I numeri non men-
tono e a snocciolarli sono i se-
gretari generali Laura Ruoc-
co, di Spi Cgil e Marcello No-
tari,  Uilp  Uil.  I  sindacalisti  
spezzini  denunciano che al  
momento  in  lista  di  attesa  
per un posto letto in Rsa di 
mantenimento ci sono 241 ri-
chieste e per la Rsa di riabilita-
zione  le  richieste  sono  90.  
Ruocco e Notari specificano 
che i dati sono di fonte Asl 5: 
´Nell�ultimo incontro con le 

organizzazioni sindacali il di-
rettore generale di Asl5 Pao-
lo  Cavagnaro,  ha  ribadito  
l�impossibilit‡ a fronteggiare 
l�emergenza, in quanto le ri-
sorse per questo capitolo di 
spesa sono erogate dalla Re-
gione Liguria e non possono 
essere incrementate dalla Asl 
5ª. Alla Spezia se si somma-
no le comunit‡ alloggio, i nu-
clei Alzheimer, le residenze 
protette e le Rsa i posti per gli 
anziani sono 784, mentre Im-
peria ne dispone 2087, Savo-
na 2724, e Genova 8253. 

´Nel nostro ruolo di rappre-
sentanti dei pensionati avan-
ziamo alcune richieste, attua-
bili da subito, che mirano ad 
alleggerire i disagi di tante fa-
miglie della nostra provincia 
o aggiungono i rappresentan-
ti dei pensionati o. A partire 
dal potenziamento dei servi-
zi finalizzati al mantenimen-
to dell�anziano nel suo am-

biente  familiareª.  A  questo  
proposito i  sindacalisti  pro-
pongono di utilizzare le risor-
se del Pnrr per organizzare 
cure  domiciliari,  attraverso  
una filiera di servizi rispon-
denti ai bisogni socio sanita-
ri, caratterizzati da una forte 
integrazione  tra  operatori  
dei distretti sociali e sanitari. 
´» provato che dove si attua-
no servizi domiciliari efficien-
ti cala in modo significativo 
la  domanda  di  ricovero  in  
Rsaª, sottolineano Ruocco e 
Notari. 

Per accelerare i tempi i rap-
presentanti  dei  pensionati  
chiedono l�immediata messa 
a bando dei 48 posti letto del-
la palazzina, costruita dinan-
zi l�ospedale di Sarzana; pro-
muovere nuove convenzione 
con altre strutture accredita-
te per avere a disposizione ul-
teriori 42 posti letto. Una ne-
cessit‡ emersa dalla chiusu-

ra, da pi˘ di due anni della 
Rsa Mazzini  che disponeva 
nei vari piani della struttura 
ben 90 posti letto convenzio-
nati tra mantenimento e riabi-
litativi. I sindacalisti spezzini 
sono pronti a dar battaglia e 
sono pronti alla mobilitazio-
ne. In tutta la provincia saran-
no organizzate assemblee di 
cittadini e saranno coinvolti 
anche i rappresentanti delle 
istituzioni locali, e le Associa-
zioni territoriali che si occu-
pano di problemi socio sanita-
ri.  L�appello  Ë  lanciato  alla  
Conferenza dei Sindaci affin-
chÈ prenda una posizione net-
ta nei confronti di Regione e 
di Asl 5 per risolvere il proble-
ma venga affrontato e risol-
to. ´Se non ci ascolteranno 
nelle sedi istituzionali orga-
nizzeremo mobilitazioni pro-
vinciali e regionaliª assicura-
no Laura Ruocco e Marcello 
Notari. � © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Anche il Manifesto per la sa-
nit‡ locale chiede che sia la 
Regione e non Asl5 a pagare 
il canone milionario al con-
cessionario che dovrebbe co-
struire Il Felettino. 

´Si  poteva  costruire  con  
soldi pubblici, risparmiando 
ed evitando di destinare ol-
tre 260 milioni di euro ad un 
privato per la costruzione e 
per la gestione venticinquen-

nale del Felettino; ciÚ nono-
stante, registriamo con favo-
re che finalmente  l�appalto 
per il nuovo ospedale Ë stato 
assegnato o scrive il Manife-
sto - Dovremo attendere fino 
al 2026, con un ritardo di 6 
anni, rispetto alle promesse 
del presidente Giovanni Toti 
nel 2017 durante una delle 
tante inaugurazioni,  ma fi-
nalmente  alla  Spezia  avre-
mo un ospedale degno di que-
sto nome. Erano quindi da at-

tendersi  toni  trionfalistici,  
nella logica di parte, a cura 
del  presidente  Toti,  pur  a  
fronte di ritardi che noi abbia-
mo gi‡ giudicato inaccettabi-
li ed immotivati. Quello che 
invece stupisce Ë il trionfali-
smo dei  rappresentanti  del  
Gruppo Toti per Spezia, com-
posto da Kristopher Casati,  
Manuela  Gagliardi,  Luca  
Piaggi, Oscar Teja, Barbara 
Ratti.  Essendo stati eletti a 
rappresentanza degli spezzi-

ni, dovrebbero a questi ulti-
mi  spiegare  cosa  ci  sia  di  
trionfalistico nel fatto che i bi-
lanci annuali dell�Asl 5 saran-
no gravati da oneri di 12,5 mi-
lioni per canone disponibili-
t‡ al privato per la bellezza di 
25 anni e mezzo - puntualiz-
zano  dal  Manifesto  -.  Con  
l�ovvia conseguenza che tali 
risorse saranno sottratte agli 
spezzini per nuovi servizi o 
per migliorare quelli esisten-
ti. Invece che trionfare, que-
sti signori dovrebbero chie-
dere alla Regione di avocar-
si, non solo le decisioni, ma 
anche le spese di questo me-
ga contratto con il privatoª. 

Il Manifesto se la prende 
anche con l�assessore regio-
nale Angelo Gratarola:  ´Le 
parole di Gratarola sul desti-
no dell�ospedale di Sarzana 

non meritano commenti, poi-
chÈ i fatti parlano da soli : nel 
nuovo Piano Sanitario deci-
so dalla Regione l�ospedale 
di  Sarzana  Ë  declassato  a  
struttura di sostegno alle atti-
vit‡ territoriali. Se cosÏ non Ë, 
caro  assessore,  modifichi  i  
contenuti del Piano indican-
do in cosa consista il iruolo 
chiavew del San Bartolomeo 
o conclude o il  Manifesto - 
Chiediamo un confronto pub-
blico con i rappresentanti del 
Gruppo Toti per Spezia, sia 
sul canone al privato per il Fe-
lettino sia sulla destinazione 
dei reparti e servizi a Spezia e 
a Sarzana, attesa la paventa-
ta applicazione del decreto 
Balduzzi  e  l�accorpamento  
tra Asl 4 e Asl 5ª. �
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Nei giorni scorsi il consi-
gliere regionale Paolo Ugo-
lini Ë tornato sulla questio-
ne delle liste d�attesa chiu-
se con le quali si confronta-
no molti spezzini. 

Inoltre il consigliere ave-
va evidenziato il  caso di  
un�anziana di 91 anni: se-
condo il consigliere gli ad-
detti del cup non avrebbe-
ro riferito alla pensionata 
dell�opzione con rimborso 
per garantire la tempestivi-
t‡ della  prestazione,  che 
nel caso specifico doveva 
essere effettuata entro die-
ci giorni. 

Ieri Ë arrivata puntuale 
la replica dell�assessore re-
gionale alla Sanit‡ Angelo 
Gratarola in merito al te-
ma delle liste d�attesa e al 
loro  recupero:  ´Oltre  il  
75% delle prestazioni am-
bulatoriali  segnalate  vie-
ne risolto dall'ufficio recu-
pero prestazioni di Asl 5. 
Se dunque al momento in 
Regione Liguria non Ë pre-
vista la possibilit‡ di effet-

tuare prestazioni in libera 
professione, Ë attivo un nu-
mero verde
(8001854669) dal lunedÏ 
al venerdÏ dalle 9 alle 12 
ed una mail aziendale re-
cupero.prestazio-
ni@asl5.liguria.it per i cit-
tadini  che hanno un ap-
puntamento  che  non  ri-
spetta la classe di priorit‡ 
indicata dal  medico pre-
scrittore o spiega l�assesso-
re regionale -. Il caso dal 
quale parte la riflessione, 
quello di una cittadina di 
91 anni, Ë stato risolto pro-
prio grazie a questo servi-
zio. Va poi ricordato, e an-
che il consigliere di opposi-
zione lo ammette,  che il  
servizio Prenoto Salute, ul-
teriormente potenziato ne-
gli ultimi mesi, sta offren-
do performance importan-
ti e un indice di gradimen-
to elevato tra la popolazio-
ne ligure. Il caso dal quale 
parte la riflessione, una cit-
tadina di 91 anni, Ë stato ri-
solto proprio grazie a que-
sto servizioª . �
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Covid stabile  alla  Spezia  e  
dintorni. Ieri Asl5 ha referta-
to 18 nuovi tamponi positivi 
e i contagiati sono 653 in tut-
to. Nel reparto Covid dell�o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana ci sono 11 pazienti ri-
coverati, due in meno rispet-
to al giorno prima. Nelle ulti-
me 24 ore da Luni a Ventimi-
glia sono stati registrati 135 
nuovi tamponi positivi. I pa-
zienti ricoverati negli ospeda-
li regionali sono 95, uno in 
mento rispetto al giorno pri-
ma, mentre 3 persone si tro-
vano nei reparti di Terapia in-

tensiva. In tutta la Regione i 
positivi al Covid sono 6525. 
Dall�inizio della pandemia a 
ieri in Liguria sono guarite 
650.142 persone, ben 81 in 
pi˘ rispetto al giorno prima. 
Purtroppo ci sono stati anche 
5894 decessi. � S.COLL. 

bollettino

Covid, 18 nuovi positivi
Calano ancora i ricoveri

I nodi della sanit‡

Il render del nuovo ospedale

la replica di gratarola

´Prestazioni tempestive,
il caso della novantenne
risolto dal numero verdeª
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In provincia della Spezia l�e-
mergenza sociosanitaria non 
risparmia nessuno: a partire 
dalle fasce pi  ̆deboli. Un nuo-
vo allarme Ë stato lanciato da 
Cgil e Uil per le liste d�attesa 
anche per ottenere un posto 
letto nelle Rsa locali. Una dif-
ficolt‡ importante che riguar-
da sia le Rsa di mantenimen-
to sia quelle adibite alla riabi-
litazione. I numeri non men-
tono e a snocciolarli sono i se-
gretari generali Laura Ruoc-
co, di Spi Cgil e Marcello No-
tari,  Uilp  Uil.  I  sindacalisti  
spezzini  denunciano che al  
momento  in  lista  di  attesa  
per un posto letto in Rsa di 
mantenimento ci sono 241 ri-
chieste e per la Rsa di riabilita-
zione  le  richieste  sono  90.  
Ruocco e Notari specificano 
che i dati sono di fonte Asl 5: 
´Nell�ultimo incontro con le 

organizzazioni sindacali il di-
rettore generale di Asl5 Pao-
lo  Cavagnaro,  ha  ribadito  
l�impossibilit‡ a fronteggiare 
l�emergenza, in quanto le ri-
sorse per questo capitolo di 
spesa sono erogate dalla Re-
gione Liguria e non possono 
essere incrementate dalla Asl 
5ª. Alla Spezia se si somma-
no le comunit‡ alloggio, i nu-
clei Alzheimer, le residenze 
protette e le Rsa i posti per gli 
anziani sono 784, mentre Im-
peria ne dispone 2087, Savo-
na 2724, e Genova 8253. 

´Nel nostro ruolo di rappre-
sentanti dei pensionati avan-
ziamo alcune richieste, attua-
bili da subito, che mirano ad 
alleggerire i disagi di tante fa-
miglie della nostra provincia 
o aggiungono i rappresentan-
ti dei pensionati o. A partire 
dal potenziamento dei servi-
zi finalizzati al mantenimen-
to dell�anziano nel suo am-

biente  familiareª.  A  questo  
proposito i  sindacalisti  pro-
pongono di utilizzare le risor-
se del Pnrr per organizzare 
cure  domiciliari,  attraverso  
una filiera di servizi rispon-
denti ai bisogni socio sanita-
ri, caratterizzati da una forte 
integrazione  tra  operatori  
dei distretti sociali e sanitari. 
´» provato che dove si attua-
no servizi domiciliari efficien-
ti cala in modo significativo 
la  domanda  di  ricovero  in  
Rsaª, sottolineano Ruocco e 
Notari. 

Per accelerare i tempi i rap-
presentanti  dei  pensionati  
chiedono l�immediata messa 
a bando dei 48 posti letto del-
la palazzina, costruita dinan-
zi l�ospedale di Sarzana; pro-
muovere nuove convenzione 
con altre strutture accredita-
te per avere a disposizione ul-
teriori 42 posti letto. Una ne-
cessit‡ emersa dalla chiusu-

ra, da pi˘ di due anni della 
Rsa Mazzini  che disponeva 
nei vari piani della struttura 
ben 90 posti letto convenzio-
nati tra mantenimento e riabi-
litativi. I sindacalisti spezzini 
sono pronti a dar battaglia e 
sono pronti alla mobilitazio-
ne. In tutta la provincia saran-
no organizzate assemblee di 
cittadini e saranno coinvolti 
anche i rappresentanti delle 
istituzioni locali, e le Associa-
zioni territoriali che si occu-
pano di problemi socio sanita-
ri.  L�appello  Ë  lanciato  alla  
Conferenza dei Sindaci affin-
chÈ prenda una posizione net-
ta nei confronti di Regione e 
di Asl 5 per risolvere il proble-
ma venga affrontato e risol-
to. ´Se non ci ascolteranno 
nelle sedi istituzionali orga-
nizzeremo mobilitazioni pro-
vinciali e regionaliª assicura-
no Laura Ruocco e Marcello 
Notari. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Anche il Manifesto per la sa-
nit‡ locale chiede che sia la 
Regione e non Asl5 a pagare 
il canone milionario al con-
cessionario che dovrebbe co-
struire Il Felettino. 

´Si  poteva  costruire  con  
soldi pubblici, risparmiando 
ed evitando di destinare ol-
tre 260 milioni di euro ad un 
privato per la costruzione e 
per la gestione venticinquen-

nale del Felettino; ciÚ nono-
stante, registriamo con favo-
re che finalmente  l�appalto 
per il nuovo ospedale Ë stato 
assegnato o scrive il Manife-
sto - Dovremo attendere fino 
al 2026, con un ritardo di 6 
anni, rispetto alle promesse 
del presidente Giovanni Toti 
nel 2017 durante una delle 
tante inaugurazioni,  ma fi-
nalmente  alla  Spezia  avre-
mo un ospedale degno di que-
sto nome. Erano quindi da at-

tendersi  toni  trionfalistici,  
nella logica di parte, a cura 
del  presidente  Toti,  pur  a  
fronte di ritardi che noi abbia-
mo gi‡ giudicato inaccettabi-
li ed immotivati. Quello che 
invece stupisce Ë il trionfali-
smo dei  rappresentanti  del  
Gruppo Toti per Spezia, com-
posto da Kristopher Casati,  
Manuela  Gagliardi,  Luca  
Piaggi, Oscar Teja, Barbara 
Ratti.  Essendo stati eletti a 
rappresentanza degli spezzi-

ni, dovrebbero a questi ulti-
mi  spiegare  cosa  ci  sia  di  
trionfalistico nel fatto che i bi-
lanci annuali dell�Asl 5 saran-
no gravati da oneri di 12,5 mi-
lioni per canone disponibili-
t‡ al privato per la bellezza di 
25 anni e mezzo - puntualiz-
zano  dal  Manifesto  -.  Con  
l�ovvia conseguenza che tali 
risorse saranno sottratte agli 
spezzini per nuovi servizi o 
per migliorare quelli esisten-
ti. Invece che trionfare, que-
sti signori dovrebbero chie-
dere alla Regione di avocar-
si, non solo le decisioni, ma 
anche le spese di questo me-
ga contratto con il privatoª. 

Il Manifesto se la prende 
anche con l�assessore regio-
nale Angelo Gratarola:  ´Le 
parole di Gratarola sul desti-
no dell�ospedale di Sarzana 

non meritano commenti, poi-
chÈ i fatti parlano da soli : nel 
nuovo Piano Sanitario deci-
so dalla Regione l�ospedale 
di  Sarzana  Ë  declassato  a  
struttura di sostegno alle atti-
vit‡ territoriali. Se cosÏ non Ë, 
caro  assessore,  modifichi  i  
contenuti del Piano indican-
do in cosa consista il iruolo 
chiavew del San Bartolomeo 
o conclude o il  Manifesto - 
Chiediamo un confronto pub-
blico con i rappresentanti del 
Gruppo Toti per Spezia, sia 
sul canone al privato per il Fe-
lettino sia sulla destinazione 
dei reparti e servizi a Spezia e 
a Sarzana, attesa la paventa-
ta applicazione del decreto 
Balduzzi  e  l�accorpamento  
tra Asl 4 e Asl 5ª. �

S. COLL.
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LA SPEZIA

Nei giorni scorsi il consi-
gliere regionale Paolo Ugo-
lini Ë tornato sulla questio-
ne delle liste d�attesa chiu-
se con le quali si confronta-
no molti spezzini. 

Inoltre il consigliere ave-
va evidenziato il  caso di  
un�anziana di 91 anni: se-
condo il consigliere gli ad-
detti del cup non avrebbe-
ro riferito alla pensionata 
dell�opzione con rimborso 
per garantire la tempestivi-
t‡ della  prestazione,  che 
nel caso specifico doveva 
essere effettuata entro die-
ci giorni. 

Ieri Ë arrivata puntuale 
la replica dell�assessore re-
gionale alla Sanit‡ Angelo 
Gratarola in merito al te-
ma delle liste d�attesa e al 
loro  recupero:  ´Oltre  il  
75% delle prestazioni am-
bulatoriali  segnalate  vie-
ne risolto dall'ufficio recu-
pero prestazioni di Asl 5. 
Se dunque al momento in 
Regione Liguria non Ë pre-
vista la possibilit‡ di effet-

tuare prestazioni in libera 
professione, Ë attivo un nu-
mero verde
(8001854669) dal lunedÏ 
al venerdÏ dalle 9 alle 12 
ed una mail aziendale re-
cupero.prestazio-
ni@asl5.liguria.it per i cit-
tadini  che hanno un ap-
puntamento  che  non  ri-
spetta la classe di priorit‡ 
indicata dal  medico pre-
scrittore o spiega l�assesso-
re regionale -. Il caso dal 
quale parte la riflessione, 
quello di una cittadina di 
91 anni, Ë stato risolto pro-
prio grazie a questo servi-
zio. Va poi ricordato, e an-
che il consigliere di opposi-
zione lo ammette,  che il  
servizio Prenoto Salute, ul-
teriormente potenziato ne-
gli ultimi mesi, sta offren-
do performance importan-
ti e un indice di gradimen-
to elevato tra la popolazio-
ne ligure. Il caso dal quale 
parte la riflessione, una cit-
tadina di 91 anni, Ë stato ri-
solto proprio grazie a que-
sto servizioª . �

S.COLL. 

LA SPEZIA

Covid stabile  alla  Spezia  e  
dintorni. Ieri Asl5 ha referta-
to 18 nuovi tamponi positivi 
e i contagiati sono 653 in tut-
to. Nel reparto Covid dell�o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana ci sono 11 pazienti ri-
coverati, due in meno rispet-
to al giorno prima. Nelle ulti-
me 24 ore da Luni a Ventimi-
glia sono stati registrati 135 
nuovi tamponi positivi. I pa-
zienti ricoverati negli ospeda-
li regionali sono 95, uno in 
mento rispetto al giorno pri-
ma, mentre 3 persone si tro-
vano nei reparti di Terapia in-

tensiva. In tutta la Regione i 
positivi al Covid sono 6525. 
Dall�inizio della pandemia a 
ieri in Liguria sono guarite 
650.142 persone, ben 81 in 
pi˘ rispetto al giorno prima. 
Purtroppo ci sono stati anche 
5894 decessi. � S.COLL. 
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In provincia della Spezia l�e-
mergenza sociosanitaria non 
risparmia nessuno: a partire 
dalle fasce pi  ̆deboli. Un nuo-
vo allarme Ë stato lanciato da 
Cgil e Uil per le liste d�attesa 
anche per ottenere un posto 
letto nelle Rsa locali. Una dif-
ficolt‡ importante che riguar-
da sia le Rsa di mantenimen-
to sia quelle adibite alla riabi-
litazione. I numeri non men-
tono e a snocciolarli sono i se-
gretari generali Laura Ruoc-
co, di Spi Cgil e Marcello No-
tari,  Uilp  Uil.  I  sindacalisti  
spezzini  denunciano che al  
momento  in  lista  di  attesa  
per un posto letto in Rsa di 
mantenimento ci sono 241 ri-
chieste e per la Rsa di riabilita-
zione  le  richieste  sono  90.  
Ruocco e Notari specificano 
che i dati sono di fonte Asl 5: 
´Nell�ultimo incontro con le 

organizzazioni sindacali il di-
rettore generale di Asl5 Pao-
lo  Cavagnaro,  ha  ribadito  
l�impossibilit‡ a fronteggiare 
l�emergenza, in quanto le ri-
sorse per questo capitolo di 
spesa sono erogate dalla Re-
gione Liguria e non possono 
essere incrementate dalla Asl 
5ª. Alla Spezia se si somma-
no le comunit‡ alloggio, i nu-
clei Alzheimer, le residenze 
protette e le Rsa i posti per gli 
anziani sono 784, mentre Im-
peria ne dispone 2087, Savo-
na 2724, e Genova 8253. 

´Nel nostro ruolo di rappre-
sentanti dei pensionati avan-
ziamo alcune richieste, attua-
bili da subito, che mirano ad 
alleggerire i disagi di tante fa-
miglie della nostra provincia 
o aggiungono i rappresentan-
ti dei pensionati o. A partire 
dal potenziamento dei servi-
zi finalizzati al mantenimen-
to dell�anziano nel suo am-

biente  familiareª.  A  questo  
proposito i  sindacalisti  pro-
pongono di utilizzare le risor-
se del Pnrr per organizzare 
cure  domiciliari,  attraverso  
una filiera di servizi rispon-
denti ai bisogni socio sanita-
ri, caratterizzati da una forte 
integrazione  tra  operatori  
dei distretti sociali e sanitari. 
´» provato che dove si attua-
no servizi domiciliari efficien-
ti cala in modo significativo 
la  domanda  di  ricovero  in  
Rsaª, sottolineano Ruocco e 
Notari. 

Per accelerare i tempi i rap-
presentanti  dei  pensionati  
chiedono l�immediata messa 
a bando dei 48 posti letto del-
la palazzina, costruita dinan-
zi l�ospedale di Sarzana; pro-
muovere nuove convenzione 
con altre strutture accredita-
te per avere a disposizione ul-
teriori 42 posti letto. Una ne-
cessit‡ emersa dalla chiusu-

ra, da pi˘ di due anni della 
Rsa Mazzini  che disponeva 
nei vari piani della struttura 
ben 90 posti letto convenzio-
nati tra mantenimento e riabi-
litativi. I sindacalisti spezzini 
sono pronti a dar battaglia e 
sono pronti alla mobilitazio-
ne. In tutta la provincia saran-
no organizzate assemblee di 
cittadini e saranno coinvolti 
anche i rappresentanti delle 
istituzioni locali, e le Associa-
zioni territoriali che si occu-
pano di problemi socio sanita-
ri.  L�appello  Ë  lanciato  alla  
Conferenza dei Sindaci affin-
chÈ prenda una posizione net-
ta nei confronti di Regione e 
di Asl 5 per risolvere il proble-
ma venga affrontato e risol-
to. ´Se non ci ascolteranno 
nelle sedi istituzionali orga-
nizzeremo mobilitazioni pro-
vinciali e regionaliª assicura-
no Laura Ruocco e Marcello 
Notari. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Anche il Manifesto per la sa-
nit‡ locale chiede che sia la 
Regione e non Asl5 a pagare 
il canone milionario al con-
cessionario che dovrebbe co-
struire Il Felettino. 

´Si  poteva  costruire  con  
soldi pubblici, risparmiando 
ed evitando di destinare ol-
tre 260 milioni di euro ad un 
privato per la costruzione e 
per la gestione venticinquen-

nale del Felettino; ciÚ nono-
stante, registriamo con favo-
re che finalmente  l�appalto 
per il nuovo ospedale Ë stato 
assegnato o scrive il Manife-
sto - Dovremo attendere fino 
al 2026, con un ritardo di 6 
anni, rispetto alle promesse 
del presidente Giovanni Toti 
nel 2017 durante una delle 
tante inaugurazioni,  ma fi-
nalmente  alla  Spezia  avre-
mo un ospedale degno di que-
sto nome. Erano quindi da at-

tendersi  toni  trionfalistici,  
nella logica di parte, a cura 
del  presidente  Toti,  pur  a  
fronte di ritardi che noi abbia-
mo gi‡ giudicato inaccettabi-
li ed immotivati. Quello che 
invece stupisce Ë il trionfali-
smo dei  rappresentanti  del  
Gruppo Toti per Spezia, com-
posto da Kristopher Casati,  
Manuela  Gagliardi,  Luca  
Piaggi, Oscar Teja, Barbara 
Ratti.  Essendo stati eletti a 
rappresentanza degli spezzi-

ni, dovrebbero a questi ulti-
mi  spiegare  cosa  ci  sia  di  
trionfalistico nel fatto che i bi-
lanci annuali dell�Asl 5 saran-
no gravati da oneri di 12,5 mi-
lioni per canone disponibili-
t‡ al privato per la bellezza di 
25 anni e mezzo - puntualiz-
zano  dal  Manifesto  -.  Con  
l�ovvia conseguenza che tali 
risorse saranno sottratte agli 
spezzini per nuovi servizi o 
per migliorare quelli esisten-
ti. Invece che trionfare, que-
sti signori dovrebbero chie-
dere alla Regione di avocar-
si, non solo le decisioni, ma 
anche le spese di questo me-
ga contratto con il privatoª. 

Il Manifesto se la prende 
anche con l�assessore regio-
nale Angelo Gratarola:  ´Le 
parole di Gratarola sul desti-
no dell�ospedale di Sarzana 

non meritano commenti, poi-
chÈ i fatti parlano da soli : nel 
nuovo Piano Sanitario deci-
so dalla Regione l�ospedale 
di  Sarzana  Ë  declassato  a  
struttura di sostegno alle atti-
vit‡ territoriali. Se cosÏ non Ë, 
caro  assessore,  modifichi  i  
contenuti del Piano indican-
do in cosa consista il iruolo 
chiavew del San Bartolomeo 
o conclude o il  Manifesto - 
Chiediamo un confronto pub-
blico con i rappresentanti del 
Gruppo Toti per Spezia, sia 
sul canone al privato per il Fe-
lettino sia sulla destinazione 
dei reparti e servizi a Spezia e 
a Sarzana, attesa la paventa-
ta applicazione del decreto 
Balduzzi  e  l�accorpamento  
tra Asl 4 e Asl 5ª. �

S. COLL.
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LA SPEZIA

Nei giorni scorsi il consi-
gliere regionale Paolo Ugo-
lini Ë tornato sulla questio-
ne delle liste d�attesa chiu-
se con le quali si confronta-
no molti spezzini. 

Inoltre il consigliere ave-
va evidenziato il  caso di  
un�anziana di 91 anni: se-
condo il consigliere gli ad-
detti del cup non avrebbe-
ro riferito alla pensionata 
dell�opzione con rimborso 
per garantire la tempestivi-
t‡ della  prestazione,  che 
nel caso specifico doveva 
essere effettuata entro die-
ci giorni. 

Ieri Ë arrivata puntuale 
la replica dell�assessore re-
gionale alla Sanit‡ Angelo 
Gratarola in merito al te-
ma delle liste d�attesa e al 
loro  recupero:  ´Oltre  il  
75% delle prestazioni am-
bulatoriali  segnalate  vie-
ne risolto dall'ufficio recu-
pero prestazioni di Asl 5. 
Se dunque al momento in 
Regione Liguria non Ë pre-
vista la possibilit‡ di effet-

tuare prestazioni in libera 
professione, Ë attivo un nu-
mero verde
(8001854669) dal lunedÏ 
al venerdÏ dalle 9 alle 12 
ed una mail aziendale re-
cupero.prestazio-
ni@asl5.liguria.it per i cit-
tadini  che hanno un ap-
puntamento  che  non  ri-
spetta la classe di priorit‡ 
indicata dal  medico pre-
scrittore o spiega l�assesso-
re regionale -. Il caso dal 
quale parte la riflessione, 
quello di una cittadina di 
91 anni, Ë stato risolto pro-
prio grazie a questo servi-
zio. Va poi ricordato, e an-
che il consigliere di opposi-
zione lo ammette,  che il  
servizio Prenoto Salute, ul-
teriormente potenziato ne-
gli ultimi mesi, sta offren-
do performance importan-
ti e un indice di gradimen-
to elevato tra la popolazio-
ne ligure. Il caso dal quale 
parte la riflessione, una cit-
tadina di 91 anni, Ë stato ri-
solto proprio grazie a que-
sto servizioª . �

S.COLL. 

LA SPEZIA

Covid stabile  alla  Spezia  e  
dintorni. Ieri Asl5 ha referta-
to 18 nuovi tamponi positivi 
e i contagiati sono 653 in tut-
to. Nel reparto Covid dell�o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana ci sono 11 pazienti ri-
coverati, due in meno rispet-
to al giorno prima. Nelle ulti-
me 24 ore da Luni a Ventimi-
glia sono stati registrati 135 
nuovi tamponi positivi. I pa-
zienti ricoverati negli ospeda-
li regionali sono 95, uno in 
mento rispetto al giorno pri-
ma, mentre 3 persone si tro-
vano nei reparti di Terapia in-

tensiva. In tutta la Regione i 
positivi al Covid sono 6525. 
Dall�inizio della pandemia a 
ieri in Liguria sono guarite 
650.142 persone, ben 81 in 
pi˘ rispetto al giorno prima. 
Purtroppo ci sono stati anche 
5894 decessi. � S.COLL. 
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In difficolt‡ anche le Rsaª
Cgil e Uil: ´Lȅazienda sostiene di non avere risorse per intervenireª
´Avanziamo richieste per alleggerire i disagi di tante famiglie della provinciaª 

lȅattacco del manifesto per la sanit‡

Progetto del nuovo Felettino
´Deve pagare la Regioneª

Anziani nellȅarea soggiorno di una Rsa della provincia  MATELLI

Silva Collecchia / LA SPEZIA

In provincia della Spezia l�e-
mergenza sociosanitaria non 
risparmia nessuno: a partire 
dalle fasce pi  ̆deboli. Un nuo-
vo allarme Ë stato lanciato da 
Cgil e Uil per le liste d�attesa 
anche per ottenere un posto 
letto nelle Rsa locali. Una dif-
ficolt‡ importante che riguar-
da sia le Rsa di mantenimen-
to sia quelle adibite alla riabi-
litazione. I numeri non men-
tono e a snocciolarli sono i se-
gretari generali Laura Ruoc-
co, di Spi Cgil e Marcello No-
tari,  Uilp  Uil.  I  sindacalisti  
spezzini  denunciano che al  
momento  in  lista  di  attesa  
per un posto letto in Rsa di 
mantenimento ci sono 241 ri-
chieste e per la Rsa di riabilita-
zione  le  richieste  sono  90.  
Ruocco e Notari specificano 
che i dati sono di fonte Asl 5: 
´Nell�ultimo incontro con le 

organizzazioni sindacali il di-
rettore generale di Asl5 Pao-
lo  Cavagnaro,  ha  ribadito  
l�impossibilit‡ a fronteggiare 
l�emergenza, in quanto le ri-
sorse per questo capitolo di 
spesa sono erogate dalla Re-
gione Liguria e non possono 
essere incrementate dalla Asl 
5ª. Alla Spezia se si somma-
no le comunit‡ alloggio, i nu-
clei Alzheimer, le residenze 
protette e le Rsa i posti per gli 
anziani sono 784, mentre Im-
peria ne dispone 2087, Savo-
na 2724, e Genova 8253. 

´Nel nostro ruolo di rappre-
sentanti dei pensionati avan-
ziamo alcune richieste, attua-
bili da subito, che mirano ad 
alleggerire i disagi di tante fa-
miglie della nostra provincia 
o aggiungono i rappresentan-
ti dei pensionati o. A partire 
dal potenziamento dei servi-
zi finalizzati al mantenimen-
to dell�anziano nel suo am-

biente  familiareª.  A  questo  
proposito i  sindacalisti  pro-
pongono di utilizzare le risor-
se del Pnrr per organizzare 
cure  domiciliari,  attraverso  
una filiera di servizi rispon-
denti ai bisogni socio sanita-
ri, caratterizzati da una forte 
integrazione  tra  operatori  
dei distretti sociali e sanitari. 
´» provato che dove si attua-
no servizi domiciliari efficien-
ti cala in modo significativo 
la  domanda  di  ricovero  in  
Rsaª, sottolineano Ruocco e 
Notari. 

Per accelerare i tempi i rap-
presentanti  dei  pensionati  
chiedono l�immediata messa 
a bando dei 48 posti letto del-
la palazzina, costruita dinan-
zi l�ospedale di Sarzana; pro-
muovere nuove convenzione 
con altre strutture accredita-
te per avere a disposizione ul-
teriori 42 posti letto. Una ne-
cessit‡ emersa dalla chiusu-

ra, da pi˘ di due anni della 
Rsa Mazzini  che disponeva 
nei vari piani della struttura 
ben 90 posti letto convenzio-
nati tra mantenimento e riabi-
litativi. I sindacalisti spezzini 
sono pronti a dar battaglia e 
sono pronti alla mobilitazio-
ne. In tutta la provincia saran-
no organizzate assemblee di 
cittadini e saranno coinvolti 
anche i rappresentanti delle 
istituzioni locali, e le Associa-
zioni territoriali che si occu-
pano di problemi socio sanita-
ri.  L�appello  Ë  lanciato  alla  
Conferenza dei Sindaci affin-
chÈ prenda una posizione net-
ta nei confronti di Regione e 
di Asl 5 per risolvere il proble-
ma venga affrontato e risol-
to. ´Se non ci ascolteranno 
nelle sedi istituzionali orga-
nizzeremo mobilitazioni pro-
vinciali e regionaliª assicura-
no Laura Ruocco e Marcello 
Notari. � © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Anche il Manifesto per la sa-
nit‡ locale chiede che sia la 
Regione e non Asl5 a pagare 
il canone milionario al con-
cessionario che dovrebbe co-
struire Il Felettino. 

´Si  poteva  costruire  con  
soldi pubblici, risparmiando 
ed evitando di destinare ol-
tre 260 milioni di euro ad un 
privato per la costruzione e 
per la gestione venticinquen-

nale del Felettino; ciÚ nono-
stante, registriamo con favo-
re che finalmente  l�appalto 
per il nuovo ospedale Ë stato 
assegnato o scrive il Manife-
sto - Dovremo attendere fino 
al 2026, con un ritardo di 6 
anni, rispetto alle promesse 
del presidente Giovanni Toti 
nel 2017 durante una delle 
tante inaugurazioni,  ma fi-
nalmente  alla  Spezia  avre-
mo un ospedale degno di que-
sto nome. Erano quindi da at-

tendersi  toni  trionfalistici,  
nella logica di parte, a cura 
del  presidente  Toti,  pur  a  
fronte di ritardi che noi abbia-
mo gi‡ giudicato inaccettabi-
li ed immotivati. Quello che 
invece stupisce Ë il trionfali-
smo dei  rappresentanti  del  
Gruppo Toti per Spezia, com-
posto da Kristopher Casati,  
Manuela  Gagliardi,  Luca  
Piaggi, Oscar Teja, Barbara 
Ratti.  Essendo stati eletti a 
rappresentanza degli spezzi-

ni, dovrebbero a questi ulti-
mi  spiegare  cosa  ci  sia  di  
trionfalistico nel fatto che i bi-
lanci annuali dell�Asl 5 saran-
no gravati da oneri di 12,5 mi-
lioni per canone disponibili-
t‡ al privato per la bellezza di 
25 anni e mezzo - puntualiz-
zano  dal  Manifesto  -.  Con  
l�ovvia conseguenza che tali 
risorse saranno sottratte agli 
spezzini per nuovi servizi o 
per migliorare quelli esisten-
ti. Invece che trionfare, que-
sti signori dovrebbero chie-
dere alla Regione di avocar-
si, non solo le decisioni, ma 
anche le spese di questo me-
ga contratto con il privatoª. 

Il Manifesto se la prende 
anche con l�assessore regio-
nale Angelo Gratarola:  ´Le 
parole di Gratarola sul desti-
no dell�ospedale di Sarzana 

non meritano commenti, poi-
chÈ i fatti parlano da soli : nel 
nuovo Piano Sanitario deci-
so dalla Regione l�ospedale 
di  Sarzana  Ë  declassato  a  
struttura di sostegno alle atti-
vit‡ territoriali. Se cosÏ non Ë, 
caro  assessore,  modifichi  i  
contenuti del Piano indican-
do in cosa consista il iruolo 
chiavew del San Bartolomeo 
o conclude o il  Manifesto - 
Chiediamo un confronto pub-
blico con i rappresentanti del 
Gruppo Toti per Spezia, sia 
sul canone al privato per il Fe-
lettino sia sulla destinazione 
dei reparti e servizi a Spezia e 
a Sarzana, attesa la paventa-
ta applicazione del decreto 
Balduzzi  e  l�accorpamento  
tra Asl 4 e Asl 5ª. �

S. COLL.
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Nei giorni scorsi il consi-
gliere regionale Paolo Ugo-
lini Ë tornato sulla questio-
ne delle liste d�attesa chiu-
se con le quali si confronta-
no molti spezzini. 

Inoltre il consigliere ave-
va evidenziato il  caso di  
un�anziana di 91 anni: se-
condo il consigliere gli ad-
detti del cup non avrebbe-
ro riferito alla pensionata 
dell�opzione con rimborso 
per garantire la tempestivi-
t‡ della  prestazione,  che 
nel caso specifico doveva 
essere effettuata entro die-
ci giorni. 

Ieri Ë arrivata puntuale 
la replica dell�assessore re-
gionale alla Sanit‡ Angelo 
Gratarola in merito al te-
ma delle liste d�attesa e al 
loro  recupero:  ´Oltre  il  
75% delle prestazioni am-
bulatoriali  segnalate  vie-
ne risolto dall'ufficio recu-
pero prestazioni di Asl 5. 
Se dunque al momento in 
Regione Liguria non Ë pre-
vista la possibilit‡ di effet-

tuare prestazioni in libera 
professione, Ë attivo un nu-
mero verde
(8001854669) dal lunedÏ 
al venerdÏ dalle 9 alle 12 
ed una mail aziendale re-
cupero.prestazio-
ni@asl5.liguria.it per i cit-
tadini  che hanno un ap-
puntamento  che  non  ri-
spetta la classe di priorit‡ 
indicata dal  medico pre-
scrittore o spiega l�assesso-
re regionale -. Il caso dal 
quale parte la riflessione, 
quello di una cittadina di 
91 anni, Ë stato risolto pro-
prio grazie a questo servi-
zio. Va poi ricordato, e an-
che il consigliere di opposi-
zione lo ammette,  che il  
servizio Prenoto Salute, ul-
teriormente potenziato ne-
gli ultimi mesi, sta offren-
do performance importan-
ti e un indice di gradimen-
to elevato tra la popolazio-
ne ligure. Il caso dal quale 
parte la riflessione, una cit-
tadina di 91 anni, Ë stato ri-
solto proprio grazie a que-
sto servizioª . �

S.COLL. 

LA SPEZIA

Covid stabile  alla  Spezia  e  
dintorni. Ieri Asl5 ha referta-
to 18 nuovi tamponi positivi 
e i contagiati sono 653 in tut-
to. Nel reparto Covid dell�o-
spedale San Bartolomeo di 
Sarzana ci sono 11 pazienti ri-
coverati, due in meno rispet-
to al giorno prima. Nelle ulti-
me 24 ore da Luni a Ventimi-
glia sono stati registrati 135 
nuovi tamponi positivi. I pa-
zienti ricoverati negli ospeda-
li regionali sono 95, uno in 
mento rispetto al giorno pri-
ma, mentre 3 persone si tro-
vano nei reparti di Terapia in-

tensiva. In tutta la Regione i 
positivi al Covid sono 6525. 
Dall�inizio della pandemia a 
ieri in Liguria sono guarite 
650.142 persone, ben 81 in 
pi˘ rispetto al giorno prima. 
Purtroppo ci sono stati anche 
5894 decessi. � S.COLL. 

bollettino

Covid, 18 nuovi positivi
Calano ancora i ricoveri

I nodi della sanit‡

Il render del nuovo ospedale

la replica di gratarola

´Prestazioni tempestive,
il caso della novantenne
risolto dal numero verdeª
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I nodi della sanit‡

le norme

Trapianti,
vale sempre
lŽultima
dichiarazione

IL COLLOQUIO

LA SPEZIA 

U
n atto d�amore estre-
mo nei confronti di 
persone che soffro-
no in  un momento 

molto delicato, spesso tragico. 
Donare i propri organi o auto-
rizzare l�espianto a un proprio 
caro che non ce l�ha fatta, d‡ 
una speranza spesso a persone 
malate  gravemente.  ´Quella  
della donazione degli organi Ë 
una pratica relativamente nuo-
va in Italia, ma che ha subito 
fatto presa in molte persone 
che negli anni si sono iscritte 
all�Aido, l�Associazione italia-
na per la donazione di organi 
che promuove la cultura della 
generosit‡ª, spiega il presiden-
te Luigi Fornaciari Chittoni. Al-
la Spezia l�Aido nasce nel 1977 
grazie a Paolo Natali ed Orfeo 

Omoboni: sede in via XIV Mag-
gio, successivamente si Ë allar-
gata negli altri comuni della 
Provincia. L�associazione si ca-
ratterizza per la sua presenza 
durante le maggiori festivit‡ e 
agli eventi della citt‡, quali la 
fiera San Giuseppe, giornata 
della donazione, concerto di 
Natale e altre attivit‡ con la 
presenza  nelle  scuole.  Gli  
iscritti dell'Aido in tutta la pro-
vincia sono circa 7 mila di cui 
circa 4 mila alla Spezia e gli al-
tri all�incirca ripartiti nei comu-
ni soprattutto di Sarzana, Leri-
ci e Vezzano Ligure. ´Un altro 
dato interessante sono le oppo-
sizioni alle donazioni dei pa-
renti (per coloro che non han-
no espresso in vita alcuna vo-
lont‡ alla donazione di orga-
ni) dal 2021 si Ë passati ad una 
percentuale  del  31,1%  al  
31,8%, la Liguria ha un dato in-
feriore alla media anche se in 
rialzo dal 26,8 per cento del 

2021 si Ë passati 29% del 2022 
o aggiunge il  presidente -. » 
Mele, in provincia di Genova, 
il comune pi˘ generoso della 
Liguria per quanto riguarda la 
donazione di organiª. Il dato 
arriva  dall'ultima  edizione  
dell'Indice del dono, il rappor-
to realizzato dal Centro nazio-
nale trapianti che mette in fila 
i numeri delle dichiarazioni di 
volont‡ alla donazione di orga-
ni e tessuti registrate nel 2021 
all'atto  dell�emissione  della  
carta d'identit‡ nelle anagrafi 
dei 6.845 Comuni italiani in 
cui il servizio Ë attivo. Mele ha 
raggiunto  un  indice  di  
81,08/100, grazie a un tasso 
di consensi del 99%, con un'a-
stensione del 43,8%: su 349 
cittadini che hanno richiesto 
la carta d'identit‡ l'anno scor-
so, in 194 hanno detto sÏ alla 
donazione e solo in 2 hanno re-
gistrato un no. Al secondo po-
sto  regionale  c'Ë  Lucinasco  

(Imperia), mentre in terza po-
sizione troviamo Pallare (Sa-
vona).  ´Tra  le  province,  La  
Spezia Ë la migliore della regio-
ne, 8∞ su 107 a livello naziona-
le, seguono Genova (21∞), Sa-
vona  (29∞)  e  Imperia  (55∞).  
Complessivamente la Liguria 
Ë risultata 6∞ tra le regioni ita-
liane, con un indice del dono 
di  63,07/100  (consensi  alla  
donazione: 73,2%), sopra la 
media nazionale che nel 2021 
si  Ë  attestata  a  quota  
59,23/100 (consensi 68,9%)ª 
dice ancora il presidente di Ai-
do. Insieme al presidente, co-
me premesso l'avvocato Forna-
ciari Chittoni, l�Aido spezzina 
Ë composta dal vicepresidente 
vicario Enrico Armeri, da un al-
tro vicepresidente Elena Ban-
calari, amministratore Agosti-
no Delle Piane, segretario Eleo-
nora Rapallini e dai consiglieri 
effettivi Lucio Boggio Marzet 
(responsabile Sia), Fausto Re-
petto (responsabile gruppi co-
munali),  Angelo  Zangani,  
Franco Argenti, Gabriele Tar-
tarini, Katia Angelotti, e sup-
plenti: Doriana Ferrato, Anita 
Maiocchi e Nadia Ferdeghini. 
Revisori dei conti: Sergio To-
nellotto, Luigi Villa, e Robertel-
li. Probiviri: Osvalda Minieri, 
ivia Bonati e Lucia Rocchi. Pre-
sidente del Gruppo Aido comu-
nale della Spezia Ë Fausto Re-
petto. 
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A
lla Spezia ́ in prima li-
neaª per la sensibiliz-
zazione alla donazio-
ne  degli  organi  da  

molti anni c�Ë Pietro Fausto Re-
petto che da tempo ha trasfor-
mato la sua battaglia persona-
le in un impegno civile costan-
te e propositivo. Pietro Fausto 

Repetto Ë da anni presidente 
Aned, Associazione Nazionale 
Emodializzati, sezione La Spe-
zia. A Repetto, che vive grazie 
al rene di un donatore, il Seco-

lo XIX ha posto alcune doman-
de.
Quando ha fatto il trapian-
to?
´Nel 1998 dopo anni dialisi, di 
sofferenza, paura e difficolt‡. 
La dialisi non Ë una passeggia-
ta e chi come me Ë stato costret-
to a questa esperienza sa di co-

sa parlo. Devo dire perÚ che Ë 
stato in questo contesto di sof-
ferenza che dentro di me Ë ma-
turato qualcosa. Ed Ë nato il 
mio impegno per potenziare il 
servizio, renderlo pi˘ efficien-
te e cercare, il pi˘ possibile di 
andare incontro ai bisogni del 
malato. Non Ë stato facile perÚ 
rispetto al passato tante cose 
sono migliorate. Ma non Ë fini-
ta. Continuo a impegnarmi af-
finchÈ  migliori  ancora.  »  di  
qualche giorno fa la notizia del 

potenziamento, tramite nuovi 
servizi  sanitari  della  dialisi  
dell�ospedale di Sarzanaª. 
Dopo il trapianto la sua vita 
Ë cambiata? 
´Purtroppo il trapianto non an-
dÚ bene e la sofferenza conti-
nuÚ. Ho dovuto attendere fino 
al 2008 quando feci il secondo 
trapianto. Quella  volta andÚ 
tutto bene. Da quel momento 
in poi la mia vita cambiÚ radi-
calmente. Fu come tornare a 
vivere sul serio. Una sensazio-
ne profonda di benessere e gra-
titudine che mi accompagna 
da allora insieme con la ferma 
volont‡ di continuare a impe-
gnarmi e battermi per le perso-
ne che stanno affrontando il 
calvario che io stesso ho vissu-
to sulla mia pelle. Inoltre, no-
nostante siano passati parec-
chi anni continuo a ringrazia-

re il mio donatore e prego spes-
so per luiª. 
Alla Spezia la lista d�attesa di 
pazienti  che attendono un 
organo Ë lunga ? 
´SÏ, , ma va ricordato che negli 
ultimi anni anche nella nostra 
provincia ci  sono stati  molti  
pi˘ trapianti rispetto a prima. 
Ora l�obiettivo Ë quello di fare 
subito il trapianto senza passa-
re dal dialisi. Un obiettivo im-
portante che  rivoluzionereb-
be il  corso della malattia, al  
quale stiamo lavorandoª. 
Si potrebbe fare di pi˘?
´Si potrebbe fare molto di pi˘ 
se  la  Regione  nominasse  in  
ogni ospedale, come accade in 
Toscana, un medico dedicato 
ai trapianti. Ecco perchÈ altro-
ve vengono effettuati pi˘ tra-
pianti rispetto alla Liguria in 
genereª. 
 S.COLL.
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Il trapianto di organi Ë una 
prestazione  sanitaria  che  
rientra nei Livelli Essenzia-
li di Assistenza (Lea) e, pro-
prio per questo, Ë completa-
mente gratuito. Si esegue 
in strutture pubbliche auto-
rizzate dalle Regioni sulla 
base di determinati requisi-
ti minimi strutturali, tecno-
logici e organizzativi. In Ita-
lia i principi della gratuit‡, 
libert‡, consapevolezza, vo-
lontariet‡ e anonimato so-
no trasversali a tutte le tipo-
logie di donazione e sono 
posti a tutela del donatore e 
del ricevente. Ci sono tanti 
modi per diventare donato-
re e lo si puÚ essere sia in vi-
ta che dopo la morte Ogni 
cittadino maggiorenne puÚ 
esprimere il proprio consen-
so o dissenso finalizzato al-
la donazione di organi e tes-
suti dopo la morte attraver-
so in diverse modalit‡ com-
preso  l�online.  Agli  uffici  
anagrafe dei Comuni al mo-
mento del rilascio o rinno-
vo  della  carta  d�identit‡.  
Compilando  il  modulo  
dell'Aido; online, se si Ë in 
possesso dello Spid o della 
firma digitale o firmando il 
modulo presso  la  propria  
Asl di riferimento. Non so-
lo: si puÚ anche compilare 
il tesserino blu del Ministe-
ro della Salute, oppure una 
delle donor card distribuite 
dalle associazioni di setto-
re; in questo caso Ë necessa-
rio  stampare  la  tessera  e  
conservarla tra i propri do-
cumenti personali. Inoltre 
Ë opportuno comunicare la 
propria decisione ai familia-
ri riportando la propria vo-
lont‡ su un foglio bianco, 
comprensivo di data e fir-
ma; anche in questo caso Ë 
necessario  custodire  que-
sta dichiarazione tra i pro-
pri documenti personali. » 
bene  chiarire  che  si  puÚ  
cambiare idea sulla dona-
zione in qualsiasi momento 
poichÈ fa sempre fede l�ulti-
ma dichiarazione. 
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´» una pratica
relativamente
nuova in Italia, 
ma ha subito 
fatto presa
nel nostro territorioª

´Si potrebbe fare
molto di pi˘
se in ogni ospedale
venisse nominato
un medico 
per i trapiantiª

Uno stand dellȅAido La Spezia ai giardini pubblici

LUIGI FORNACIARI CHITTONI

PRESIDENTE 
DI AIDO LA SPEZIA

LUIGI FORNACIARI CHITTONI Il presidente della sezione provinciale dellȅAido
´Promuoviamo con numerose iniziative la cultura della generosit‡, riscontriamo successoª

´Settemila iscritti allŽAidoª
Donatori di organi in aumento

PIETRO FAUSTO REPETTO

PRESIDENETE 
DELLȅASSOCIAZIONE ANED

PIETRO FAUSTO REPETTO Presidente dellȅassociazione Aned

´La dialisi non Ë una passeggiata
ma ora il servizio sta migliorandoª
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In poco meno di un mese, tra la
fine di febbraio e l’inizio di quel-
lo di marzo, due furti sono stati
messi a segno nell’ospedale
Sant’Andrea. A fare le spese del
primo è stata un’impiegata
dell’azienda sanitaria che, dopo
essersi allontanata dalla posta-
zione di lavoro per disbrigare
una pratica, ritornata negli uffici
amministrativi, notava un uomo
che si stava allontanando con un
modo di fare esageratamente
prudente. Una verifica effettuata
subito dopo all’interno della bor-
setta ha così permesso alla di-
pendente di scoprire che le era
stato appena portato via sia il
portafoglio che il cellulare. An-
che il secondo furto si è verifica-
to all’interno dell’Ospedale. Que-
sta volta a subirlo un medico
che si era recato negli spogliatoi
per cambiarsi al termine del tur-
no di servizio. A quel punto si è
accorto che il lucchetto del pro-
prio stipetto era stato forzato e
dal suo interno erano spariti il
portafoglio e la vera nuziale. A
seguito del primo intervento ef-
fettuato dal personale della
Squadra Volante – la richiesta di
aiuta era arrivata al 112– veniva-
no avviate indagini da parte de-
gli uomini della Squadra Mobile
della Questura spezzina. Acquisi-
te tutte le immagini sia dalle tele-
camere di sicurezza interne al
nosocomio che da quelle comu-
nali, l’ attenzione degli investiga-
tori si è focalizzata su una vec-
chia conoscenza: un cittadino
italiano, 32 anni, che veniva ri-
preso mentre si aggirava con fa-
re sospetto all’interno del presi-
dio ospedaliero e che, subito do-
po aver effettuato i furti, era sta-
to filmato mentre si allontanava
velocemente dal luogo. Dalle de-
nunce dalle parti offese si accer-
tava che erano state asportate

anche due tessere bancomat,
utilizzate dall’autore del reato, le
verifiche sono state estese ad al-
cuni negozi del centro, dove le
due tessere erano state impiega-
te per effettuare degli acquisti.
Le immagini tratte dalle teleca-
mere di sicurezza interna di alcu-
ni degli esercizi commerciali per-
mettevano di confermare i so-
spetti degli investigatori e riscon-
trare il fatto che gli acquisti frau-
dolenti erano stati effettuati dal-
lo stesso individuo resosi respon-
sabile anche dei due furti.
A quel punto è scattata la ricer-
ca dell’uomo che all’inizio ha da-
to esito negativo perché si tratta
di un senza fissa dimora. Soltan-
to alcuni giorni dopo l’uomo è
stato rintracciato in centro città,
vestito ancora con gli stessi abiti
ripresi dalle telecamere di sicu-
rezza, fermato ed accompagna-
to in ufficio per essere identifica-
to. Le successive individuazioni
fotografiche e le testimonianze
confermavano il coinvolgimento
dell’uomo. Un ulteriore elemen-
to, che contribuiva al quadro in-
diziario, emergeva dalla circo-
stanza che la fede nuziale rubata
al medico era stata ceduta a un
negozio di compra oro dove l’au-
tore del furto aveva perfino regi-
strato la vendita a proprio nome.
La posizione del trentaduenne,
denunciato per furto aggravato
continuato e indebito utilizzo di
strumenti di pagamento, è ora al
vaglio della Procura della Repub-
blica della Spezia per una pun-
tuale analisi delle sue condotte e
responsabilità.
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«Finalmente le Asl liguri potran-
no stabilizzare anche il personale
infermieristico con contratto inte-
rinale che ha prestato la propria
attività durante la pandemia. Si
tratta di un passo avanti impor-
tante verso il recupero di un gap
che creava un’ingiusta disparità
di trattamento. Il governo Draghi
aveva già previsto che questa ti-
pologia di lavoratori venisse sta-
bilizzata, ma inspiegabilmente le
diverse Asl non hanno dato segui-
to a questa direttiva. Oggi l’asses-
sore Gratarola, rispondendo alla
mia interrogazione – in cui si chie-
deva di non privare tutti coloro
che erano stati assunti attraverso
agenzie di lavoro interinali di es-
sere stabilizzati – ha fatto sapere
che quanto proposto anche in Li-
guria diventerà realtà». Così il
consigliere regionale del Partito
Democratico Davide Natale, do-
po la risposta in aula alla sua inter-
rogazione firmata con i colleghi
Luca Garibaldi, Roberto Arboscel-

lo, Enrico Ioculano, Sergio Ros-
setti e Armando Sanna. «Questo
è un atto di giustizia nei confronti
di quei tanti lavoratori che erano
ancor più precari di coloro he
avevano un contratto a tempo de-
terminato e che oggi possono
raggiungere il traguardo della sta-
bilizzazione: un punto di arrivo e
nello stesso tempo un punto di
partenza più concreto per il loro
lavoro. Una politica – conclude
Natale – che ora deve essere este-
sa a tutti gli altri professionisti del-
la sanità pubblica in attesa di una
stabilizzazione».

Una battaglia questa che il consi-
gliere del partito democratico,
Natale, sta portando avanti da pa-
recchio tempo. E l’ultima interro-
gazione presentata dal consiglie-
re sul problema trova dunque nel-
le affermazioni dell’assessore alla
sanità regioanle Gratarola una ri-
sposta positiva. Nella sua nota il
consigliere Natale, infatti, prende-
va spunto dalla legge per fronteg-
giare la grave carenza di persona-
le e consentire la valorizzazione
della professionalità acquisita dal
personale che aveva prestato ser-
vizio durante l’emergenza Covid
facendo inolter presente che iol
decreto legge “Milleproroghe“
prevedeva espressamente la pos-
siiblità di ampliare anche a questi
lavoratori con contratto interina-
le la possibilità di una stabilizza-
zione.
«Un passo avanti – dice infatti Na-
tale – che colma un divario e rico-
nosce il lavoro svolto da tutto il
personale sanitario durante il dif-
ficile periodo della pandemia sen-
za alcuna differenza di trattamen-
to tra i due tipi di assunzione »
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Asl, infermieri interinali
Arriva la stabilizzazione
Natale (Pd) : «Così si riconosce il lavoro svolto da tutti i sanitari in pandemia»

SANITÀ E LAVORO
Cronache dalla corsia

Fronte sicurezza
Due furti in ospedale
in meno di un mese
Denunciato il ladro
Erano stati portati via un telefonino, un portafogli e una vera nuziale
A farne le spese un’impiegata amministrativa e un medico
Il responsabile, un trentenne, è stato individuato dalla polizia

Il ladro è stato identificato dalla
polizia di Stato e denunciato alla
Procura della Repubblica per gli
adempimenti del caso

MALDESTRO

Con le carte rubate
aveva poi fatto
alcuni acquisti
in un negozio in città
L’anello era finito
da un compro oro

Davide Natale, consigliere regionale Pd
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